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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ 18 marzo 2026, n. 163
Programma Nazionale Just Transition Fund 21-27. Piano Territoriale Provincia di Taranto. Azione 2.6 – 
Avviso pubblico “Programmi Integrati di Agevolazione Taranto (PIA Taranto)”. Approvazione modifiche e 
integrazioni.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti:

•	 lo Statuto della Regione Puglia approvato con L.R. 7/2004 e ss.mm.ii.;
•	 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»;
•	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 

regionale”;
•	 la DGR n. 3261 del 28.07.1998 in materia di “Separazione delle attività di direzione politica da quella 

amministrativa”, con la quale sono state emanate direttive in ordine alla adozione degli atti di gestione 
da parte dei dirigenti regionali in attuazione della Legge Regionale n. 7/97 del D.Lgs. n. 29/93 e ss.mm.
ii.;

•	 gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. in materia di “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

•	 la L.R. 20.06.2008, n. 15 e ss.mm.ii. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”;

•	 la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni;

•	 gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.;
•	 il D.P.G.R. n. 161 del 22.02.2008 e ss.mm.ii.; 
•	 la DGR n. 1444 del 30.07.2008;
•	 l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 il Regolamento (UE) n. 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati) e il successivo D.lgs. n. 101/2018 recante 
“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016”;

•	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

•	 la DGR n. 1974 del 07.12.2020 avente ad oggetto: “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo “MAIA 2.0” “ e ss.mm.ii.;

•	 la DGR n. 685 del 26.04.2021 con la quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di Direttora del 
Dipartimento Sviluppo Economico all’avv. Gianna Elisa Berlingerio, nonché i successivi provvedimenti 
di proroga;

•	 la DGR n. 477 del 15/04/2024 avente ad oggetto: “D.G.R. 28 Luglio 2021, n. 1289 - Applicazione art. 8 
comma 4 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 Gennaio 2021, n.22 - Modello MAIA 2.0 
- Aggiornamento funzioni delle Sezioni di Dipartimento in attuazione della DGR 282/2024”;

•	 la D.G.R. n. 309 del 17/03/2025, recante “Incarichi di Direttore di Dipartimento, Segretario Generale 
della Presidenza e Responsabile della Struttura Comunicazione Istituzionale: ulteriore proroga. Avvio 
procedura definizione obiettivi individuali dell’anno 2025 per Direttori e figure equiparate.”;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1289 del 28 luglio 2021 e ss.mm.ii., riguardante la istituzione 
delle nuove Sezioni ai sensi dell’art.8, comma 4 del D.P.G.R. n. 22/2021, nella quale, tra le altre, è 
istituita la Sezione Competitività;
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•	 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 263 del 10 agosto 2021 e ss.mm.ii. di attuazione 
della D.G.R. n.1289/2021, ovvero di definizione delle Sezioni e delle relative funzioni;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1576 del 30/09/2021 e ss.mm.ii. di conferimento dell’incarico 
di direzione della Sezione Competitività al Dirigente dott. Giuseppe Pastore;

•	 l’Atto Dirigenziale n. 013/DIR/2024/00023 del 19/06/2024 di conferimento dell’incarico di direzione ad 
interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese della Sezione Competitività afferente al Dipartimento 
Sviluppo Economico al dott. Giuseppe Pastore, e successive proroghe;

•	 la DGR 556/2022 con cui si è provveduto a confermare il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, quale Autorità di Gestione del PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027;

•	 l’A.D. n. 23 del 19/06/2024 con il quale il Dipartimento Personale e Organizzazione ha affidato al Dott. 
Giuseppe Pastore l’incarico ad interim del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e ss.mm.ii.;

•	 la Legge Regionale 15 Giugno 2023, n. 18 “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
(BURP) e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;

•	 la D.G.R. n. 1093 del 31/07/2023, recante “Controlli interni di regolarità amministrativa in fase 
successiva. Modifiche agli articoli 18 e 19 delle Linee guida sul Sistema dei controlli interni nella Regione 
Puglia approvate con D.G.R. n. 1374 del 23 luglio 2019 e agli articoli 13 e 14 del Modello Organizzativo 
denominato MAIA 2.0 approvato con D.G.R. n. 1974 del 7 dicembre 2020” e ss.mm.ii.;

•	 la D.G.R. n. 50 del 29.01.2025 avente ad oggetto “Piano Integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) 
2023-2025 della Regione Puglia – Aggiornamento per l’anno 2025. Adozione.”;

•	 la D.G.R. n. 1700 del 10/11/2025 avente ad oggetto “Piano Integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) 
2026-2028 della Regione Puglia. Adozione.”;

•	 la D.G.R. 15 Settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

•	 la D.G.R. n. 1295 del 26 settembre 2024, avente ad oggetto: “Valutazione di impatto di Genere (VIG). 
Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale”;

•	 la D.G.R. n. 1093 del 31/07/2023, recante “Controlli interni di regolarità amministrativa in fase 
successiva. Modifiche agli articoli 18 e 19 delle Linee guida sul Sistema dei controlli interni nella 
Regione Puglia approvate con D.G.R. n. 1374 del 23 luglio 2019 e agli articoli 13 e 14 del Modello 
Organizzativo denominato MAIA 2.0 approvato con D.G.R. n. 1974 del 7 dicembre 2020” e ss.mm.ii., 
nonché la successiva D.G.R. n. 1397 del 07/10/2025;

•	 la D.D. n. 11 del 12/12/2025 della Sezione Affari Istituzionali, Prevenzione della corruzione, Trasparenza 
e Privacy, che ha adottato il modello operativo regionale per l’attuazione e verifica del rispetto del 
c.d. divieto di pantouflage (art. 53, comma 16-ter, D.lgs. 165/2001 e art. 21 D.lgs. n. 39/2013) ed 
istituzionalizzato il ‘Tavolo tecnico Pantouflage’, in linea con il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 15 - “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e con le 
disposizioni del vigente PIAO 2023-2025 della Regione Puglia tendenti a garantire il rispetto del divieto 
di pantouflage, nonché le connesse sanzioni previste per i soggetti che violino le previsioni dell’art. 53, 
co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001;

•	 il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del d.lgs. 118/2011” e ss.mm.ii. , recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L.42/2009;

•	 la Legge regionale n. 18 del 27 ottobre 2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2026 e bilancio pluriennale 2026-2028 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2026)”;

•	 la Legge regionale n. 19 del 27 ottobre 2025 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028”;

•	 la D.G.R n. 1818 del 19 novembre 2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2026 e pluriennale 
2026-2028. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”.
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Visti altresì:
 

•	 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 novembre 2023 registrato alla Corte dei Conti 
il 20 novembre 2023, reg. n. 3020, previsto dall’articolo 50, comma 2, del Decreto-Legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41, con il quale è stata 
disposta la soppressione, a decorrere dal 1° dicembre 2023, dell’Agenzia per la Coesione Territoriale e 
il trasferimento delle relative funzioni al nuovo Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

•	 in ragione della soppressione dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, le funzioni di Autorità di Gestione 
del Programma Nazionale Just Transition Fund Italia 2021-2027 sono assegnate al Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

•	 il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione consolidata (GU 2016/C 
202/1 del 07/06/2016);

•	 il Regolamento (UE, EURATOM) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 
che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027;

•	 il Regolamento (UE) 2021/ del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, d’ora in avanti 
Regolamento JTF, che istituisce il Fondo per una Transizione Giusta (Just Transition Fund), ossia un 
nuovo strumento finanziario nel quadro della politica di coesione che mira ad aiutare i territori nelle 
sfide socio-economiche legate alla transizione verso la neutralità climatica, offrendo un sostegno 
mirato nel periodo 2021-2027 nelle regioni più colpite, al fine di attenuare l’impatto socioeconomico 
della transizione, integrando le altre azioni del quadro finanziario pluriennale per il periodo dal 2021 
al 2027;

•	 il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l’acquacoltura e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;

•	 l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 (“AP”) che definisce la strategia e le priorità di investimento 
per l’impiego dei Fondi Comunitari, adottato con decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 
4787 final del 15 luglio 2022, che include tra i Programmi previsti il Programma Nazionale Just Transition 
Fund Italia 2021-2027 (di seguito indicato anche solo come ‘Programma’) a titolarità della già Agenzia 
per la Coesione Territoriale;

•	 la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022)9764 del 16 dicembre 2022, con la 
quale è stato approvato il summenzionato Programma Nazionale Just Transition Fund Italia 2021-
2027, comprensivo dei Piani Territoriali per una transizione giusta, attribuendo alla Regione Puglia 
la responsabilità dell’attuazione delle Azioni della Priorità 2 del PN “Sostegno alla transizione della 
Provincia di Taranto” e del relativo Piano Territoriale (PT) della Provincia di Taranto;

•	 le disposizioni previste dal Programma Regionale 2021 - 2027 – PR Puglia FESR FSE+ 2021-2027 (d’ora 
in avanti PR) approvato con Decisione di Esecuzione della Commissione C (2022) 8461 del 17/11/ 
2022 che approva il “Programma regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo del 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale Europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” e della quale la Giunta regionale ha preso atto 
con Deliberazione n. 1812 del 07/12/2022 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 8 
del 20/01/2023 modificato con decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2024) 6752, di 
cui la giunta ha preso atto con la DGR 1501/2024; in particolare, il Programma Regionale Puglia (PR) 
FESR-FSE+ 2021-2027 si inserisce nel quadro delle principali strategie europee per puntare a un’Europa 
resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio;

•	 il decreto del Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il Sud Ufficio V “Ufficio per le politiche 
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territoriali e la cooperazione territoriale” del 13 febbraio 2025 che approva, nell’ambito del JTF ITALIA 
2021-2027, il Piano Esecutivo di Taranto PT JTF- Provincia di Taranto;

•	 gli indirizzi della strategia di specializzazione S3 “Strategia regionale per la specializzazione intelligente” 
- Smart Puglia 2030 - (d’ora in avanti S3), approvata dalla Giunta regionale il 27 aprile 2022 con 
deliberazione n. 569 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 65 del 13 giugno 2022;

•	 gli indirizzi della “Carta dei diritti fondamentali dell’UE e alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità (UNCRDP)”;

•	 l’approvazione di “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” previsti nel Programma Nazionale 
Just Transition Fund Italia 2021-2027, versione 2, in data 24 luglio 2023, e, in particolare, i criteri di 
selezione delle operazioni declinati per singola azione prevista nell’ambito della Priorità 2 - Sostegno 
alla transizione della Provincia di Taranto e della Priorità 3 – Assistenza tecnica del Programma.

Considerato che:

•	 l’Atto di delega all’Organismo Intermedio, conformemente al disposto di cui al par. 3, secondo periodo, 
dell’art. 71 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, è costituito da apposita Convenzione sottoscritta 
dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo Intermedio in data 05/10/2023, che individua le funzioni 
delegate dall’Autorità di Gestione tra quelle indicate agli articoli da 72, 73, 74 e 75 del Regolamento 
(UE) 2021/1060;

•	 in forza della suddetta Convenzione l’Organismo Intermedio è responsabile, tra l’altro, della selezione 
delle operazioni, della gestione del Piano Territoriale della Provincia di Taranto, nonché dell’esecuzione, 
sotto la supervisione e il coordinamento dell’AdG, delle verifiche di gestione a norma dell’art. 74, par. 
1, lett. a), e par. 2, del Regolamento (UE) n. 2021/1060;

•	 l’art. 36 del Regolamento (UE) n. 1060/2021, rubricato “Assistenza tecnica degli Stati membri”, prevede 
al paragrafo 1 che “Su iniziativa di uno Stato membro i fondi possono sostenere azioni, che possono 
riguardare periodi di programmazione precedenti e successivi, necessarie per l’amministrazione e 
l’utilizzo efficace dei fondi, anche per lo sviluppo delle capacità dei partner di cui all’articolo 8, paragrafo 
1, nonché per finanziare lo svolgimento, tra l’altro, di funzioni quali la preparazione, la formazione, la 
gestione, la sorveglianza, la valutazione, la visibilità e la comunicazione”;

•	 con Determinazione dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 188 del 29/07/2024 è stato 
approvato il Manuale dell’organizzazione e delle procedure (MOP) dell’Organismo Intermedio Puglia 
che riporta la descrizione e rappresentazione puntuale dell’organizzazione, delle funzioni e di tutte le 
procedure dell’OI necessarie allo svolgimento dei compiti di cui all’art. 5 dell’atto di delega, prevedendo 
l’applicazione per analogia delle procedure operative standard del PR FESR FSE+ 2021-2027, al fine di 
agevolare l’attività amministrativa di tutte le strutture coinvolte;

•	 in particolare, il suddetto Manuale prevede, tra l’altro, che “Le strutture esterne alla Sezione 
Programmazione Unitaria che sono investite di responsabilità nell’ambito del PN JTF, in analogia al 
ruolo che svolgono sul PR, come stabilito dalla Delibera di Giunta Regionale n. 1327/2023 sono: […] le 
società in house Puglia Sviluppo e Innovapuglia, di cui l’OI può avvalersi per lo svolgimento di alcune 
fasi procedimentali inerenti le procedure di selezione/gestione degli avvisi afferenti gli aiuti di Stato”;

•	 nell’ambito del PR FESR-FSE+ 2021/2027 Puglia Sviluppo S.p.A., giusta D.G.R. n. 1494/2023, è stata 
individuata quale Organismo Intermedio ex art. 71, par. 3, del Reg. (UE) 1060/2021, per la gestione 
degli aiuti di cui agli Avvisi “TecnoNidi” e “N.I.D.I. – Nuove Iniziative d’Impresa” previa verifica circa 
l’implementazione di un modello organizzativo e di funzionamento che, in ragione di procedure definite 
e della qualificazione, dell’esperienza e del dimensionamento in termini di risorse umane, rendono la 
medesima società in house soggetto idoneo a svolgere le funzioni delegate di Organismo intermedio, 
nonché l’adeguatezza e congruità delle risorse finanziarie stimate necessarie per lo svolgimento delle 
funzioni da delegarsi;

•	 sempre nell’ambito del PR FESR-FSE+ 2021/2027, con successiva D.G.R. n. 1553/2023 Puglia Sviluppo 
S.p.A. è stata individuata quale Organismo Intermedio ex art. 71, par. 3, del Reg. (UE) 1060/2021, 
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per la gestione degli aiuti di cui agli Avvisi “Contratti di Programma (CdP)”, “Programmi Integrati di 
Agevolazione (PIA)”, “Mini Pacchetti Integrati di Agevolazione (MiniPIA)”, “Programmi Integrati di 
Agevolazione nel settore turistico-alberghiero (PIA Turismo)”, “Mini Pacchetti Integrati di Agevolazione 
nel settore turistico-alberghiero (MiniPIA Turismo)”;

•	 Puglia Sviluppo S.p.A., quindi, affianca la Regione Puglia nella definizione e realizzazione di iniziative che 
prevedano interventi per lo sviluppo delle imprese nel territorio regionale, e nella gestione dei citati 
rapporti convenzionali, Puglia Sviluppo ha dimostrato di disporre di: a) adeguata solidità economica e 
finanziaria; b) adeguate capacità di attuazione dei regimi di aiuto, compresi una struttura organizzativa 
e un quadro di governance in grado di fornire le necessarie garanzie; c) un sistema di controllo interno 
efficiente ed efficace; d) un sistema di contabilità in grado di fornire tempestivamente dati precisi, 
completi e attendibili.

Considerato inoltre che:

•	 nell’ambito della priorità 2 “Sostegno alla Transizione della Provincia di Taranto” del PN JTF, al Piano 
territoriale di Taranto sono stati destinati 796 M€ che si articolano in otto azioni finalizzate, tra cui 
l’azione 2.6 intesa a promuovere lo sviluppo imprenditoriale, creazione di impresa e investimenti 
produttivi;

•	 l’art. 8, par. 2, del Regolamento (UE) n. 1056/2021 prevede, con riferimento all’ambito di applicazione 
del sostegno, che il JTF possa sostenere, tra l’altro, a) investimenti produttivi nelle PMI, tra cui le 
microimprese e le start-up, finalizzati alla diversificazione, alla modernizzazione e alla riconversione 
economica, e b) investimenti nella creazione di nuove imprese, anche mediante incubatori di imprese 
e servizi di consulenza, che portino alla creazione di posti di lavoro; c)investimenti in attività di ricerca 
e innovazione, anche da parte di università e organizzazioni di ricerca pubblici, e promozione del 
trasferimento di tecnologie avanzate; d) investimenti nella messa in opera di tecnologia nonché in 
sistemi e infrastrutture per l’energia pulita a prezzi accessibili, comprese le tecnologie di stoccaggio 
dell’energia, e nella riduzione delle emissioni di gas a effetto serra; e) gli investimenti nelle energie 
rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti, e nell’efficienza energetica, anche al fine di ridurre la 
povertà energetica; h) investimenti nella digitalizzazione, nell’innovazione digitale e nella connettività 
digitale; j) investimenti per il potenziamento dell’economia circolare, anche mediante la prevenzione e 
la riduzione dei rifiuti, l’uso efficiente delle risorse, il riutilizzo, la riparazione e il riciclaggio; k) sviluppo 
e riconversione delle competenze professionali dei lavoratori e delle persone in cerca di lavoro;

•	 il Piano Esecutivo della Provincia di Taranto approvato con Decreto dell’Ufficio V del DPCOE n. 08/2025 
comprende, tra le altre, l’Azione 2.6 ‘Sviluppo imprenditoriale, creazione d’impresa e investimenti 
produttivi’, che intende rispondere al peggioramento del contesto occupazionale nell’area e al disagio 
sociale derivanti dalla crisi delle imprese locali interessate dagli effetti della transizione energetica;

•	 le risorse complessive allocate per la realizzazione di tale Azione (pari ad € 145.504.139,00) sono 
distribuite tra sei procedure e configurano un sistema organico per il sostegno allo sviluppo dell’attività 
delle PMI e loro aggregazioni nella Provincia di Taranto sostenendo: gli investimenti produttivi; lo 
sviluppo di competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale, l’imprenditorialità 
e l’adattabilità delle imprese ai cambiamenti; l’acquisizione di servizi avanzati di sostegno (compresi i 
servizi di gestione, marketing e progettazione); lo sviluppo dei processi di innovazione;

•	 le linee di intervento incluse in questa linea di azione consentono di promuovere anche incubazione, 
sostegno a spin off, spin out e startup; tale Azione verrà realizzata attraverso una serie di avvisi pubblici 
dedicati al territorio, coerenti con gli obiettivi del PN JTF, rivolti alle diverse tipologie di imprese che 
intendono investire in Provincia di Taranto, utilizzando gli strumenti di incentivazione che la Regione 
sta promuovendo a valere sul PR FESR FSE+ 2021-2027 ma che saranno dedicati esclusivamente al 
territorio ammissibile sul JTF in aggiunta alle predette iniziative regionali;
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•	 gli avvisi pubblici suddetti sono i seguenti: “Programmi Integrati di Agevolazione (P.I.A.)”, “Mini P.I.A”, 
“N.I.D.I.”, “TecnoNidi”;

•	 come sopra rammentato, nell’ambito del PR FESR-FSE+ 2021/2027 Puglia Sviluppo S.p.A., giuste D.G.R. 
nn. 1494/2023 e 1553/2023, è stata già individuata quale Organismo Intermedio ex art. 71, par. 3, 
del Reg. (UE) 1060/2021, per la gestione, tra l’altro, degli aiuti di cui agli Avvisi “TecnoNidi”, “N.I.D.I. – 
Nuove Iniziative d’Impresa”, “P.I.A.” e “Mini P.I.A.”;

•	 la disposizione a fondamento della delega di funzioni e di poteri in capo a Puglia Sviluppo S.p.A. è 
rappresentata dall’art. 105 della Legge Regionale n. 37/2023, a mente della quale “1. […] Per l’attuazione 
delle politiche regionali di sviluppo finanziate da fondi europei e nazionali, la Regione delega le funzioni 
di organismo intermedio e di soggetto attuatore alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A. […]”.

Considerato altresì:

•	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1327 del 28 settembre 2023 con cui si è preso atto 
dell’individuazione della Struttura speciale “Autorità di gestione del PR FESR FSE+ 2021-2027” quale 
Organismo Intermedio del PN JTF, nella persona dell’Autorità di Gestione del PR FESR FSE+21-27 e 
ha stabilito di applicare, per quanto pertinente, il sistema di governance del PR FESR FSE+ 2021-2027 
definito con DGR 609/2023, all’attuazione del PN JTF – Piano territoriale di Taranto, attribuendo ai 
Dipartimenti competenti per materia la gestione delle procedure che saranno attuate, secondo quanto 
definito nel Sistema di gestione e Controllo dell’Organismo Intermedio;

•	 le funzioni delegate ai sensi dell’art. 71, par. 3, del citato Regolamento (UE) 2021/1060, agli Organismi 
Intermedi e oggetto di specifiche convenzioni firmate con l’Autorità di Gestione del Programma Nazionale 
Just Transition Fund Italia 2021-2027 e, nello specifico, la Convenzione sottoscritta dall’Autorità di 
Gestione e dall’Organismo Intermedio Regione Puglia (Atto di delega), in data 05.10.2023;

•	 la suddetta convenzione sottoscritta dall’Autorità di Gestione del PN JTF e dall’Organismo Intermedio 
che individua le funzioni delegate dall’Autorità di Gestione tra quelle indicate agli articoli dal 72 al 75 
del Reg. (UE) 2021/1060 ed in particolare, in merito alla:

•	 selezione delle operazioni;
•	 gestione del Piano Territoriale della Provincia di Taranto;
•	 sistema elettronico per lo scambio di dati;
•	 adempimenti in materia di trasparenza, comunicazione e visibilità di cui agli artt. 47, 49 e 50 del 

Reg. (UE) 2021/1060 e al relativo Allegato IX;
•	 contributo al sostegno al lavoro del Comitato di Sorveglianza.

•	 l’atto dell’Autorità di Gestione prot. DPC-U5-003/2024 del 27/07/2024, di individuazione 
dell’organizzazione della stessa per il Programma Nazionale Just Transition Fund Italia 2021-2027 e di 
avvio, nelle more della messa a disposizione del sistema informativo Regis, di un sistema di monitoraggio 
volto a rilevare principalmente: i) lo stato di avanzamento procedurale e finanziario del Programma; 
ii) la spesa già sostenuta e quella prevista per assicurare la salvaguardia del raggiungimento dei target 
di spesa del Programma dal 31/12/2025 al 31/12/2029 e dei target di spesa del 2026 per il dispositivo 
Next Generation EU;

•	 la determinazione del dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 00188 del 29/07/2024 che 
ha approvato il Manuale dell’organizzazione e delle procedure (MOP) dell’Organismo Intermedio Puglia 
che riporta la descrizione e rappresentazione puntuale dell’organizzazione, delle funzioni e di tutte le 
procedure dall’OI per lo svolgimento dei compiti di cui all’art. 5 dell’atto di delega;

•	 il decreto dell’Autorità di Gestione Programma Nazionale JTF ITALIA 2021-2027 n. DPC-U5-008/2025 
del 13 febbraio 2025 con cui:

•	 è stato approvato il	Piano Esecutivo	presentato dall’Organismo Intermedio Regione Puglia, ai 
sensi dell’art. 5, comma 3, lett. a) della Convenzione (Atto di delega) sottoscritta dall’Autorità 
di Gestione e dall’Organismo Intermedio Regione Puglia, in recepimento delle raccomandazioni 
espresse dall’Autorità di Gestione nella citata nota prot. DPCOE-0001492-P-28/01/2025;
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•	 sono state assegnate le risorse corrispondenti alle procedure/operazioni del Piano Esecutivo 
classificate nelle categorie di cui alle lettere B e D, che contribuiscono al conseguimento degli 
obiettivi di spesa del Programma, pari a euro 750.829.056,44, facendo salva, come previsto all’art. 
7 dello stesso Atto di delega, la definitiva assegnazione dell’importo di flessibilità, determinato 
in complessivi euro 52.780.964,56, nel rispetto delle previsioni dell’art. 18, par. 2 e 86, par. 1, 
comma 1 del Reg. (UE) 1060/2021, come rappresentato nell’Allegato 4;

•	 è stata avviata un’azione di monitoraggio rafforzato, che verifichi con cadenza periodica 
bimestrale lo stato di avanzamento, la spesa per il raggiungimento dei target di spesa del 
Programma dal 31/12/2025 al 31/12/2029 e dei target di spesa del 2026 per il dispositivo Next 
Generation EU, nonché il puntuale rispetto del cronoprogramma procedurale e degli impegni 
relativi all’attuazione delle medesime procedure/operazioni.

•	 la D.G.R. n. 400 del 31/03/2025, con la quale la Regione Puglia ha preso atto del Decreto dell’Autorità di 
Gestione del PN JTF Italia 2021-2027 – DPC U5-008/2025 di approvazione del Piano esecutivo del Piano 
territoriale Provincia di Taranto, in particolare, ha designato le Strutture regionali indicate e dettagliate 
nel Piano esecutivo quali responsabili delle procedure o dei progetti ivi individuati: nello specifico alla 
Sezione Competitività è stata affidata la responsabilità delle procedure codificate con sub 2.6.1, 2.6.2, 
2.6.3, 2.6.4;

•	 in particolare, l’azione 2.6 “Sviluppo imprenditoriale, creazione di impresa e investimenti produttivi”, 
coerente con il Reg.1056/2021, art. 8.2, lett. a), b), m), intende rispondere al peggioramento del 
contesto occupazionale nell’area e al disagio sociale derivanti dalla crisi delle imprese locali interessate 
dagli effetti della transizione energetica del territorio di Taranto;

•	 la succitata azione verrà realizzata attraverso una serie di avvisi pubblici dedicati al territorio, coerenti 
con gli obiettivi del PN JTF, rivolti alle diverse tipologie di imprese che intendono investire in provincia di 
Taranto, utilizzando gli strumenti di incentivazione che la Regione sta promuovendo a valere sul PR FESR 
FSE+ 2021-2027, ma che saranno dedicati esclusivamente al territorio ammissibile sul JTF in aggiunta 
alle predette iniziative regionali. In particolare, uno di essi, è il “Programmi Integrati di Agevolazione 
(P.I.A.)”: strumento per la concessione di agevolazioni alle medie e alle piccole imprese per attività di 
ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione tecnologica ed industriale, digitalizzazione e 
transizione energetica ed ambientale, oltre allo sviluppo e qualificazione delle competenze al fine di 
consolidare e rafforzare la competitività del sistema economico territoriale;

•	 per l’attivazione dell’Avviso “PIA” è prevista una dotazione pari ad € 68.676.400,11 a valere sull’Azione 
2.6 del Programma Nazionale JTF Italia 2021-2027 – Piano Territoriale di Taranto;

•	 che alla luce della natura degli interventi da realizzare nell’ambito dell’Azione 2.6 del PN JTF 2021/2027 
e ai sensi dell’art. 105 della Legge Regionale n. 37/2023, con DGR n. 854 del 19.06.2025 la Sezione 
Programmazione Unitaria, in qualità di Organismo Intermedio della Regione Puglia per il Fondo Just 
Transition Fund, ha designato la Società in house Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto delegato per 
l’attuazione degli avvisi pubblici di cui all’Azione 2.6 del PN JTF 2021/2027, così da assicurare anche 
nell’ottica della complementarietà con le medesime attività svolte sul PR FESR-FSE+ 2021/2027, 
modalità più efficaci e performanti per il raggiungimento dei risultati attesi;

•	 la D.G.R. del 27/06/2025, n. 916, con cui sono state approvate la Scheda di pre-informazione relativa 
all’avviso “MiniPIA Taranto” (Allegato A), la Scheda di pre-informazione relativa all’avviso “PIA Taranto”( 
Allegato B), gli elenchi delle premialità previste dagli Avvisi “MiniPIA Taranto” e “PIA Taranto” e gli 
Elenchi dei Codici ATECO ammissibili relativi agli Avvisi “MiniPIA Taranto” e “PIA Taranto”;

•	 che con il medesimo atto giuntale è stata, altresì, autorizzata la variazione di bilancio per dare copertura 
ai suddetti avvisi ed è stato autorizzato il Dirigente della Sezione Competitività a porre in essere tutti 
i provvedimenti consequenziali, ivi inclusa l’approvazione con atto dirigenziale del testo dell’avviso 
pubblico “Programmi Integrati di Agevolazione Taranto (PIA Taranto)”, nonché ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa del bilancio regionale del presente provvedimento a valere sull’Azione 2.6 del PN JTF 
Italia 2021-2027, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

•	 la D.D. n. 418 del 01/07/2025, pubblicata sul BURP n. 4 straord. del 04/07/25, che ha approvato l’avviso 
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pubblico “Programmi Integrati di Agevolazione Taranto (PIA Taranto)” e relativi allegati, nonchè disposto 
l’accertamento di entrata e la prenotazione dell’impegno di spesa per € 68.676.400,11 a valere sul 
bilancio vincolato con competenza degli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027;

•	 la D.D. n. 701 del 29/10/2025, che ha ridotto la dotazione finanziaria dell’ Avviso pubblico “PIA JTF”, per 
€ 5.101.754,36, a favore dell’Avviso pubblico “Nidi JTF”.

Rilevato che:

•	 l’Istat ha sviluppato la nuova classificazione ATECO 2025 entrata in vigore l’1 gennaio 2025 (GU 
Serie Generale n.302 del 27-12-2024), che sostituisce la versione della classificazione ATECO 2007 
– Aggiornamento 2022 e che è stata adottata dal 1 aprile 2025, chiedendone l’implementazione e 
l’utilizzo per tutti gli adempimenti di natura statistica e amministrativa;

•	 la legge 30 dicembre 2023, n. 213, ha introdotto l’obbligo di stipula di un contratto assicurativo a 
copertura dei danni ai beni aziendali direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali 
verificatisi sul territorio nazionale;

•	 Il DPR 66/2025, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2025 e in vigore dal 23 maggio 
2025, ha riformato l’intero assetto normativo nazionale riguardante le spese ammissibili nei progetti 
cofinanziati con fondi europei a gestione concorrente per il periodo 2021-2027.

Si ravvisa, pertanto, la necessità di procedere con l’aggiornamento dell’avviso e dei relativi allegati nn. 2 
e 3 all’avviso “Programmi Integrati di agevolazione (PIA JTF)”, integrando e rettificando come di seguito 
specificato:

•	 l’avviso,
○	 per aggiornare l’ultimo comma dell’art. 5, relativamente ai codici Ateco riguardanti i rifiuti in 

conseguenza alla conversione degli stessi nella “Classificazione delle Attività economiche ATECO 
2025” e dell’energia;

○	 per aggiornare l’art. 15, commi 3 e 4, in merito agli adempimenti di rendicontazione e monitoraggio;
○	 per recepire, all’art.19 comma 2 lett. i., l’obbligo di stipula di un contratto assicurativo a copertura 

dei danni ai beni aziendali direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali 
verificatisi sul territorio nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, e secondo le modalità previste dal Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e 
del Ministro delle imprese e del Made in Italy 30 gennaio 2025, n. 18, dal Decreto del Ministro 
delle imprese e del Made in Italy del 18 giugno 2025 nonché dalla normativa tempo per tempo 
applicabile in materia;

•	 l’allegato 2,
○	 per recepire all’art. 1.1 l’obbligo di stipula di un contratto assicurativo a copertura dei danni ai 

beni aziendali direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul 
territorio nazionale, di cui sopra;

•	 l’allegato 3,
○	 per l’eliminazione del codice ATECO “35.24.00 – Stoccaggio di gas nell’ambito dei servizi di 

fornitura della rete”, presente nell’ultima versione per mero errore materiale;
○	 per effettuare alcuni allineamenti e precisazioni scaturenti dalla conversione con i codici ATECO 

2025, anche con riguardo alle categorie relative ai rifiuti.

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03, come modificato 
dal D.Lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione del presente atto all’Albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini 
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secondo quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, nonché 
dal D. Lgs. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 e dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previsti dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento (UE); qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Valutazione d’impatto di genere
La presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della D.G.R. 26 
settembre 2024, n. 1295 con una stima di impatto positivo.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non comporta nessun onere a carico del Bilancio Regionale

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di procedere con l’aggiornamento dell’avviso e dei relativi allegati nn. 2 e 3 all’avviso “Programmi Integrati di 
agevolazione (PIA JTF)”, integrando e rettificando come di seguito specificato:

•	 l’avviso,
○	 per aggiornare l’ultimo comma dell’art. 5, relativamente ai codici Ateco riguardanti i rifiuti in 

conseguenza alla conversione degli stessi nella “Classificazione delle Attività economiche ATECO 
2025” e dell’energia;

○	 per aggiornare l’art. 15, commi 3 e 4, in merito agli adempimenti di rendicontazione e 
monitoraggio;

○	 per recepire, all’art.19 comma 2 lett. i., l’obbligo di stipula di un contratto assicurativo a copertura 
dei danni ai beni aziendali direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali 
verificatisi sul territorio nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, e secondo le modalità previste dal Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e 
del Ministro delle imprese e del Made in Italy 30 gennaio 2025, n. 18, dal Decreto del Ministro 
delle imprese e del Made in Italy del 18 giugno 2025 nonché dalla normativa tempo per tempo 
applicabile in materia;

•	 l’allegato 2,
○	 per recepire all’art. 1.1 l’obbligo di stipula di un contratto assicurativo a copertura dei danni ai 

beni aziendali direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul 
territorio nazionale, di cui sopra;

•	 l’allegato 3,
○	 per l’eliminazione del codice ATECO “35.24.00 – Stoccaggio di gas nell’ambito dei servizi di 

fornitura della rete”, presente nell’ultima versione per mero errore materiale;
○	 per effettuare alcuni allineamenti e precisazioni scaturenti dalla conversione con i codici ATECO 

2025, anche con riguardo alle categorie relative ai rifiuti.

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Di trasmettere il presente atto dirigenziale in forma integrale:
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•	 al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;
•	 al soggetto delegato per l’attuazione degli avvisi pubblici di cui all’Azione 2.6 del PN JTF 2021/2027 

Puglia Sviluppo S.p.A..

Di pubblicare il presente atto dirigenziale in forma integrale nel portale www.sistema.puglia.it e, ai sensi 
degli artt. 26 e 27, D.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it, Sezione 
“Amministrazione trasparente”/Sottosezione di I livello “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”/
Sottosezione di II livello “Criteri e modalità”.
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Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Come Proposta: Codice Cifra 158/DIR/2026/00163 
Sottoscrittori Proposta:

  • E.Q. “Responsabile di Sub-azioni 1.2.8 e 1.11.5 del PR 2021/27” 
     Tamara Cuccovillo

  • E.Q. “Responsabile di Sub-azioni 1.1.3, 1.2.3, 1.7.3, 1.9.4/9, 1.10.8, 1.13.3, 2.2.3 
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     Ermanno De Filippis
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